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- Descrizione archivistica: “elaborazione di un’esatta rappresentazione di una unità di
descrizione e delle parti che eventualmente la compongono, attraverso la raccolta,
l’analisi, l’organizzazione e la registrazione di informazioni che permettano di
identificare, gestire, localizzare ed illustrare il materiale documentario e il contesto, ed i
sistemi di archiviazione che lo hanno prodotto” (Consiglio internazionela degli archivi).
- Descrizioni del contesto e del contenuto
- Standard: norma condivisa, modello accettato di riferimento
- Primi tentativi di standardizzazione in Italia
- ISAD(G) General International standard of archival description: elaborazione e
pubblicazione; composizione; analisi dell’Introduzione
- La descrizione in più livelli: descrizione dal generale al particolare; informazioni
pertinenti al livello di descrizione; collegamento tra le descrizioni; non ripetizione delle
informazioni
- Composizione delle regole descrittive ISAD
- ESEMPIO regola descrittiva ISAD:
3.1.4 Livello di descrizione
Scopo:
Identificare il livello dell’unità di descrizione all’interno dell’ordinamento del fondo.
Regola:
Indicare il livello dell'unità di descrizione in questione.
Esempi:
Fonds (fondo)
Sub-fonds (sub-fondo)
Series (serie)
Sub-series (sottoserie)
File (unità archivistica)
Item (unità documentaria)
- Aree ed elementi descrittivi ISAD: VEDI ALLEGATO 1
- Elementi indispensabili ISAD:
1) Segnatura/e o codice/i identificativo/i
Esempio IT AS FI 0642 (Italia+Archivio di Stato di Firenze+codice che identifica il
fondo Segreteria di Stato)
2) Denominazione o titolo
Esempio: Segreteria di Stato (per il Fondo dell’Archivio di Stato di Firenze)



Esempio: Materiali di studio sulla politica estera italiana durante la prima guerra
mondiale: documenti diplomatici (per un Fascicolo/unità archivistica, titolo attribuito)
3) Soggetto produttore
Esempio: Segreteria di Stato (Granducato di Toscana, 1737-1808) per Segreteria di Stato
Archivio di Stato di Firenze.
4) Data/e
Esempio: 1738 - 1808 (per Segreteria di Stato Archivio di Stato di Firenze)
5) Consistenza dell’unità di descrizione
Esempio: 1346 filze e registri (per la Segreteria di Stato)
6) Livello di descrizione
Esempio: Fondo (per la Segreteria di Stato)
- Analisi esempio italiano ISAD (Segreteria di Stato) VEDI ALLEGATO 1
- La descrizione separata del produttore: lo standard ISAAR
- ISAAR: elaborazione e pubblicazione; aree ed elementi descrittivi VEDI ALLEGATO
2
- La descrizione separata del conservatore: lo standard ISDIAH
- La descrizione delle funzioni: lo standard ISDF

STANDARD INTERNAZIONALI

STANDARD NUMERO
ELEMENTI

NUMERO
AREE

ANNO
PUBBLICAZIONE

General International standard of
archival description - ISAD(G)

26 7 1993; 2000

International Standard Archival
Authority Record for Corporate
Bodies, Persons and Families -
ISAAR (CPF)

27 4 1996; 2004

International Standard for
Describing Institutions with
Archival Holdings - ISDIAH

33 6 2008

International Standard for
Describing Functions - ISDF

23 4 2008

- Norme italiane: standard e linee guida dell’ICCU, dell’ICCD e dell’ICAR - - Norme
italiane per l’elaborazione dei record di autorità archivistici di enti, persone, famiglie,
pubblicate nel 2011, conformi a ISAAR.
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